
 

ACCESSO ALLE SPECIALIZZAZIONI 
 

La disciplina sull’accesso alle scuole di specializzazione, quale elemento principale della formazione post 

lauream, spetta al D.Lgs. 17 agosto 1999, n. 368 e successive modifiche e integrazioni. Si tratta della 

normativa italiana che recepisce la direttiva 93/16/CEE che ha disciplinato le condizioni generali e 

specifiche della formazione, ai fini del reciproco riconoscimento dei titoli e della libera circolazione dei 

medici nella Unione Europea. 

 

Modalità di svolgimento della formazione specialistica 
La formazione specialistica si svolge a tempo pieno e al momento dell’iscrizione alle scuole universitarie 

di specializzazione.  

Il medico sottoscrive un contratto annuale di formazione specialistica.  

Per tutta la durata della formazione specialistica a tempo pieno, il medico non può svolgere attività libero 

professionale all’esterno delle strutture assistenziali in cui si svolge la formazione ed è vietato ogni 

rapporto convenzionale o precario con il Servizio Sanitario Nazionale o Enti e Istituzioni pubbliche e 

private. 

Anche il medico specializzando avrà un impegno pari a quello previsto per il personale medico del SSN a 

tempo pieno ed avrà la facoltà dell’esercizio della libera professione intramuraria. 

   

Le uniche attività consentite sono quelle previste dalla Legge 28 dicembre 2001, n. 448 (finanziaria 

2002) che, all’art. 19, comma 11, stabilisce che: “I laureati in Medicina e Chirurgia abilitati, anche 

durante la loro iscrizione ai corsi di specializzazione o ai corsi di formazione specifica in medicina 

generale, possono sostituire a tempo determinato medici di medicina generale convenzionati con il SSN 

ed essere iscritti negli elenchi della guardia medica notturna e festiva e della guardia medica turistica, ma 

occupati solo in caso di carente disponibilità di medici già iscritti negli elenchi della guardia medica 

notturna e festiva e della guardia medica turistica”.  

 

Trattamento economico 
Il trattamento economico, rideterminato ogni tre anni, è costituito da una parte fissa uguale per tutte le 

specializzazioni e da una parte variabile differenziata a seconda del tipo di specializzazione, per la loro 

durata e per anno di corso. Il contratto di formazione è annuale ed è rinnovabile di anno in anno per un 

periodo di tempo uguale a quello della durata del corso di specializzazione. 

 

Individuazione delle specializzazioni 
L’art. 34 del D.Lgs. 368/1999 individua le specializzazioni mediche, peraltro già indicate nel nostro 

ordinamento dal Decreto 31 ottobre 1991 e successive modifiche e integrazioni del MIUR di concerto 

con il Ministero della Salute. 

A questo riguardo riportiamo una tabella chefa il punto sulle scuole di specializzazione conformi alle 

norme CEE e alle esigenze del SSN: 

 

N. Area n. Scuole di specializzazione Conformi norme 

CEE 

Esigenze SSN 

  AREA CHIRURGICA   

1 1 Cardiochirurgia DM 31.10.1991  

2 2 Chirurgia dell’apparato digerente DM 31.10.1991  

3 3 Chirurgia generale DM 31.10.1991  

4 4 Chirurgia maxillo-facciale DM 31.10.1991  

5 5 Chirurgia pediatrica DM 31.10.1991  

6 6 Chirurgia plastica e ricostruttiva DM 31.10.1991  

7 7 Chirurgia toracica DM 31.10.1991  



8 8 Chirurgia vascolare DM 31.10.1991  

9 9 Ginecologia e ostetricia DM 31.10.1991  

10 10 Neurochirurgia DM 31.10.1991  

11 11 Oftalmologia DM 31.10.1991  

12 12 Ortopedia e traumatologia DM 31.10.1991  

13 13 Otorinolaringoiatria DM 31.10.1991  

14 14 Urologia DM 31.10.1991  

  AREA MEDICA   

15 1 Allergologia e immunologia clinica DM 31.10.1991  

16 2 Audiologia e foniatria  DM 11.2.1999 

17 3 Cardiologia DM 31.10.1991  

18 4 Dermatologia e venereologia DM 31.10.1991  

19 5 Ematologia DM 31.10.1991  

20 6 Endocrinologia e malattie del ricambio DM 31.10.1991  

21 7 Gastroenterologia DM 31.10.1991  

22 8 Genetica medica  DM 25.11.1994 

23 9 Geriatria DM 31.10.1991  

24 10 Malattie dell’apparato respiratorio DM 31.10.1991  

25 11 Malattie infettive DM 31.10.1991  

26 12 Medicina dello Sport  DM 25.11.1994 

27 13 Medicina fisica e riabilitazione DM 31.10.1991  

28 14 Medicina interna DM 31.10.1991  

29 15 Medicina tropicale DM 31.10.1991  

30 16 Nefrologia DM 31.10.1991  

31 17 Neurofisiopatologia  DM 11.2.1999 

32 18 Neurologia DM 31.10.1991  

33 19 Neuropsichiatria infantile DM 31.10.1991  

34 20 Oncologia  DM 30.10.1993 

35 21 Pediatria DM 31.10.1991  

36 22 Psichiatria DM 31.10.1991  

37 23 Psicologia clinica  DM 11.2.1999 

38 24 Reumatologia DM 31.10.1991  

39 25 Scienze dell’alimentazione  DM 25.11.1994 

40 26 Tossicologia medica  DM 25.11.1994 

  AREA DEI SERVIZI   

41 1 Anatomia patologica DM 31.10.1991  

42 2 Anestesia e rianimazione DM 31.10.1991  

43 3 Biochimica clinica DM 31.10.1991  

44 4 Farmacologia DM 31.10.1991  

45 5 Igiene e medicina preventiva  DM 30.10.1993 

46 6 Medicina del lavoro DM 31.10.1991  

47 7 Medicina di comunità  DM 9.3.2000 

48 8 Medicina legale  DM 30.10.1993 

49 9 Medicina nucleare DM 31.10.1991  

50 10 Microbiologia e virologia DM 31.10.1991  

51 11 Patologia clinica DM 31.10.1991  

52 12 Radiodiagnostica DM 31.10.1991  

53 13 Radioterapia DM 31.10.1991  

 



Concorso Nazionale 
Per essere ammessi alle Scuole di Specializzazione in Medicina bisogna superare un concorso nazionale, 

in forma scritta. La prova è telematica e consiste di 110 quesiti a risposta multipla. Ulteriore novità 

introdotta dal Ministero e più volte richiesta dai giovani in protesta, è la possibilità, per ciascun 

candidato, di scegliere fino a quattro Scuole al momento della domanda, anche di aree diverse tra loro, 

quindi Area Medica, Chirurgica e Servizi Clinici. Fino a quest’anno, infatti, il concorso prevedeva la 

possibilità di scegliere in una sola area d’interesse e   una contestatissima seconda prova pratica. 

Il test è suddiviso in due parti, da completare però, entrambe, per via telematica e in forma scritta. Le 

prime 70 domande, su argomenti caratterizzanti il corso di laurea in Medicina, saranno comuni a tutte le 

Scuole. Le successive 40, invece, utili per valutare il comportamento dei candidati in merito a scenari 

predefiniti di dati clinici, diagnostici e analitici, si articoleranno in 30 uguali per tutti e 10 specifiche per 

ciascuna Scuola, a seconda dell’area di interesse.  

 


